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Collocazione del percorso all’interno del Curricolo

● La proposta è inserita nel Curricolo di Istituto “Gli oggetti e le loro proprietà” 

ed è stata rivolta agli alunni di classe seconda Scuola Primaria.

● Insieme al percorso di studio dei fenomeni chimico - fisici e biologici, forma il 

Curricolo per l’insegnamento delle scienze nei cinque anni di Scuola Primaria.

● Il percorso proposto porta le alunne e gli alunni ad osservare l’acqua come 

“oggetto” e a descriverla attraverso i sensi, a compiere prime riflessioni sui 

liquidi e sulle loro proprietà, oltre che ad effettuare confronti con i solidi.

● La proposta è una preparazione all’attività futura sulle proprietà 

macroscopiche ed operative delle sostanze e sulle soluzioni.



Obiettivi essenziali di apprendimento

● Individuare il problema e proporre soluzioni, formulare ipotesi, stabilire 

semplici relazioni fra i fenomeni osservati;

● organizzare e cogestire il gruppo, collaborare e cooperare, riconoscere la 

molteplicità dei punti di vista;

● organizzare le conoscenze apprese e condividerle con altri, rielaborare e 

rappresentare i concetti acquisiti;

● usare in maniera corretta strumenti, eseguire istruzioni per svolgere le 

fasi di un esperimento, rappresentare le esperienze.



Elementi salienti dell’approccio metodologico

● È indispensabile  che le attività si riferiscano a situazioni concrete, 

direttamente osservabili e manipolabili;

● È importante la formulazione di ipotesi per assumere un atteggiamento 

scientifico e interrogativo di fronte al problema posto;

● È rilevante la rielaborazione personale, successiva all’osservazione, come 

momento di riflessione individuale, collettivo e di verifica per il docente.



Materiali, apparecchi e strumenti utilizzati

Nell’attuazione del percorso sono stati utilizzati:

● contenitori;

● acqua  e altri liquidi;

● disegni;

● cilindro graduato;

● becker;

● beuta;

● bilancia da cucina;

● caraffe da 1 litro.



Ambienti

L’ambiente utilizzato per svolgere il percorso è stato l’aula.

La disposizione dei banchi è stata volta volta adeguata in base alle attività da 

proporre:

- a ferro di cavallo per le attività di riflessione personale;

- a coppie o a isole per le attività di osservazione e rielaborazione .



Tempo impiegato

● Per la messa a punto preliminare nel Gruppo LSS: 4 ore

● Per la progettazione dettagliata nelle classi: 8 ore

● Tempo scuola di sviluppo del percorso: secondo quadrimestre, da febbraio a 

maggio (circa 30 ore)

● Per la documentazione: 6 ore.



Il percorso sull’acqua…

● Le classi avevano già avuto modo di parlare dell’acqua…

.. l’acqua si trova nei mari, nei fiumi, nell’oceano… nelle nostre case!

… l’acqua serve per vivere: abbiamo bisogno di bere per muoverci, le piante e gli 

animali hanno bisogno dell’acqua per vivere…

… l’acqua che vediamo nelle bottiglie è liquida: si muove, occupa tutto lo spazio 

che può occupare..

MA… proviamo ad esplorare l’acqua con i sensi!



Alla scoperta dell’acqua!

Come prima cosa 

abbiamo provato a 

descrivere l’acqua 

dicendo cosa NON è, 

quali caratteristiche 

NON possiede…



Successivamente si è passati 

invece a descrivere come è 

l’acqua e quali sono le sue 

caratteristiche.



Dopo la discussione collettiva, si sono organizzate le informazioni in base a due 

criteri:

- COME E’ L’AQUA (LE PROPRIETA’)

- COSA FA L’ACQUA (LE AZIONI)

sottolineando le varie affermazioni con il rispettivo colore.

Ci si sofferma quindi sulle proprietà che indicano la forma dell’acqua:

- non è quadrata, non è rettangolare, non  ha la forma di cilindro.

Sorge quindi una domanda spontanea…



Cosa vuol dire secondo te??

Viene chiesto ai bambini di fare una riflessione individuale su quale forma abbia 

l’acqua.

La riflessione individuale è importante: porta ogni singolo studente e studentessa 

a confrontarsi con le proprie idee, a fare ipotesi, ad esprimere davanti a un gruppo 

le proprie opinioni.



Infine c’è la fase della riflessione collettiva e , quindi, della sintesi dell’esperienza.



Acqua e… contenitori

● Alle classi è  stato chiesto di ipotizzare quali contenitori facessero passare 

l’acqua e quali invece la trattenessero. 

● Tutto nasce dall’intuizione che l’acqua, per essere trasportata, ha bisogno di 

un contenitore.

● Si presenta agli alunni e alle alunne una collezione di contenitori diversi per

- FORMA

- MATERIALE

- DIMENSIONI





Viene chiesto ad ogni singolo alunno ed alunna di fare una previsione circa 

l’idoneità o meno del contenitore a trasportare l’acqua  e di annotarla sulla tabella.

Questa è una occasione importante per:

- esprimere le proprie ipotesi ed argomentarle (ad ogni bambino e bambina è 

stato chiesto PERCHE’ secondo lui/lei avveniva il passaggio o il trattenimento 

dell’acqua)

- usare il righello per creare tabelle

- introdurre il linguaggio delle frazioni (18/18, 12 su 18…)

Trattiene l’acqua o lascia passare l’acqua?





Dopo aver sperimentato, sorgono riflessioni collettive e l’uso di parole che si 

ritroveranno molto spesso in matematica.. SE… ALLORA…







Con tutti i sensi… alla scoperta dell’acqua!

● L’obiettivo dell’esperienza è quello di aiutare bambini e bambine a scoprire 

che usare un senso alla volta per riconoscere l’acqua può trarre in inganno.

● I sensi, quindi, vanno usati in sinergia per riuscire a scoprire quale recipiente 

contiene l’acqua.

● L’esperienza è propedeutica al percorso sulle soluzioni e sulla combustione 

dove le proprietà “solubile” e “combustibile”, non più proprietà macroscopiche 

ma operative, diventano le uniche proprietà che con sicurezza  permettono di 

riconoscere sostanze che non si possono assaggiare.



Vengono messi sulla cattedra sei bicchieri

Viene chiesto alla classe di trovare il bicchiere in cui è contenuta l’acqua.

Si provano a fare ipotesi su cosa possono contenere i bicchieri…



I bambini e le bambine decidono che è necessario usare i SENSI per scoprire 

dove si trova l’acqua.

Vengono esclusi subito i bicchieri n. 1 e 2 poiché colorati.

Infatti contenevano colorante alimentare..



Sorge però un problema…



Con l’uso dell’olfatto si scopre che:

- i bicchieri 3 e 4 non hanno odore;

- i bicchieri  4 e 5 hanno odore: aroma di mandorla e l’aceto!

Si escludono questi due liquidi poiché l’acqua non ha odore.

Non resta che utilizzare un altro senso: il gusto.

Si passa all’assaggio…

Il bicchiere n. 3 è dolce, il n.4 non sa di nulla.



L’acqua è quindi nel bicchiere QUATTRO!

Si scoprono così alcune caratteristiche dell’acqua…







Osserviamo sostanze…

Si passa all’osservazione di tre sostanze:

acqua                                      farina                                   latte

Si prova ad elencarne somiglianze e differenze.                             





Si giunge quindi a trarre delle conclusioni in 

base alle osservazioni effettuate…

Fare le prime mappe per esporre…



Fare nuove scoperte…



ACQUA e FARINA si incontrano, ovvero…



Acqua e… contenitori

● L’esperienza svolta volge a far acquisire ai bambini ed alle bambine:

- l’esperienza del travaso;

- un primo approccio alla capacità;

- una prima conoscenza di strumenti scientifici.

Si prendono in laboratorio 

cilindro graduato                                           becker





Attraverso l’osservazione se ne individuano somiglianze e 

differenze…



Attraverso le relazioni si descrivono i contenitori come se 

“parlassero”.



Chi è più capace di contenere, il becker o il cilindro?

Abbiamo confrontato le nostre idee in proposito e le abbiamo sintetizzate in un 

grafico.



Chi di noi ha ragione?

Al momento non lo sappiamo, ci troviamo di fronte ad un PROBLEMA. La maestra 

dice che dobbiamo essere noi a risolverlo, proponendo una o più SOLUZIONI 

possibili.

Siamo tutti d’accordo che se vogliamo scoprire quale dei due recipienti contiene di 

più dobbiamo provare a mettere dentro ad entrambi delle cose, cioè dobbiamo 

riempirli. 



Qual è il contenuto più adatto al riempimento?



Come procedere per risolvere il nostro problema?

Le nostre proposte:



Verifichiamo le nostre previsioni

- PRIMA PROPOSTA



- SECONDA PROPOSTA



- TERZA PROPOSTA



VERO O FALSO?



GIOCHIAMO AL TRAVASO



VERO O FALSO?



LE NOSTRE PROPOSTE



Verifiche degli apprendimenti

La verifica degli apprendimenti è avvenuta:

- in modo personale, attraverso la lettura delle osservazioni e delle riflessioni 

personali degli allievi;

- in modo continuativo, attraverso osservazioni sistematiche dei lavori 

individuali e di gruppo;

- in modo sistematico, attraverso la ripetizione delle esperienze davanti alla 

classe e la predisposizione di verifiche scritte.





I risultati ottenuti dall'esperienza sono stati positivi. I bambini di entrambe le classi

si sono potuti approcciare al mondo delle scienze in modo pratico, sperimentale,

costruendo da soli le proprie conoscenze e competenze.

Il fatto di potersi soffermare, per un periodo abbastanza lungo, su alcuni

argomenti di scienze in ogni anno del percorso di studi, permette al bambino di

sedimentare le proprie conoscenze e di avere idee chiare su quanto fatto.

Idee che non si traducono in semplici nozioni, ma in analisi critica della realtà

circostante.



I docenti di entrambe le classi ritengono l'esperienza positiva sia per i risultati 

ottenuti con gli allievi, sia per la propria formazione professionale.


